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I
l stili ri del tris|xirto 
ine ai su strada pnsen 
ti in Italia una stnittu'a 
t stri ni munte polverìi 
/ iti al Censimento dtl 

™™ l'iSlilTI iliileimpre 
st npi r i il' nel settori au \ ino un 
sn 'o .1 h ' I n il 1 1 7i d u e iddi Iti e 
solo in n ' i .euva una d imens ione 
ragg i » I volt ( 2 i ) a d d t ' t i e d o l t r e l 
e | n I it ilmi n't il prossimo Cen 
s ut i i ' t . e r i ima stnilturu non 
i n o ' > i t u s i L n o degli effetti del 
h | ( A u / / ìzu >ne del settore e e he 
ani h* ! i o itisi e nza statistica elei 
fen Hit usuila msexldisf ieeri 

tt t i i mus i ilihtti eon e i n ' 'o 
s'i i i ir o fotti ri sistt n / t ne II in 
t> iv u e p t t o ' t e le m u r o ini 
p n s i il .u ' i . in gran |> irte a mot \ i 
di e i tt rt fise ile Nel setti re eie. 
tr >s[ iti ini rei su strali ì non v i k . e 
d fu i t 'ile» ire la t ta l i i delle ini 
pies i | t ifino u i d r u d i n r e le uni 
111 ro 1u'tive|M>ihe!t fonti di infor 
1111/ » e e l i l'nVTlbbt ro costituir 
ne h t ist iAlfoodci t r a sc ina to l i 
l ' u b b i n ugistro tu tomob listiti) 
V o ' o - / i/ione civile e c i l sono 
me. i i| '• ti o non aggiornati 

I) u t ' i p irti il t r a s e n t o iner t i li i 
un imp rtiiv i decisiva nella 'ex. i 
li/z i/i nit del'e ittiviti produttive 
nel! i <• Iti dei protess i di produ 
/ ioni ni Mi distribuzione' delle 
me n i e 11 II ì forma/ ione del cos to 
di i prodotti 1 at tuale sistema dei 
ti isjmrti nsen 'e ili una [xiliìica leu 
dei te i f ivoriie il trasjxirto su stra 
d i p e n i l i / / n i d o gli altri modi di 
t i ispt l o Dal 1970 al 1900 la quota 
di meici n oviiiienla'a dal Ir is|>o.-to 
su Romina e sempre aun i tn l a l a 
p i s s m d o d il H i all>St del totale 

IV r m i m a r e il vuoto tonos t i t ivo 
ni qui si i si tto't I Istituto nazionale 
di si i* s> i i I n svol'o una n ! i . a / i o 
11 e vnpi in ina sul trasporto u i n i 
su sti h Imitata n ve ' ton i n / i o 
n i'i * t MI si 't iti son - stati \ ubM 
t iti r e n n ' u n e n t e 

\ l 1 ' s hveKol i i l i l n i i i ad ib i t i il 
ti is; t m i r i ! su s t r i l m i o 
> In I s s i l i l'ilo le Isiri/tlKII al 
l ' in n i li inno tris|>orh!o inerti 
|H i i 'i '»'• rniloni di toiiiul'ate 
M s K i idi mio ,iu In II disiai zi 
I* r i s s i itti e 11 n isur i di MI 
in u li di tu meli -te tintomi Ito 
1 r > t musi nte ditonoM i 
n ttui' i svo» i il igu 0|it ritoti in 
K t < t i i noi d ti - unpreM 11 
1 i i 1 I s sii i l u p i o t i l i / ' 

i l 1 il ti ls!M I t o v t [III bi l i 

Rilevazione campionaria dell'Istat sul settore 

Ma chi dice che è 
• • più convenieme 

il trasporto su gomma? 
CARLO PUTIGN ANO 

(Juisti lniiiiotiasport ito H i nullo 
ni di toni.ellatt di inerti (piri al 
Ib i dtl tota'e delle nitrii movi 
in» n'aiel Qui si i pi nentuate sale 
ali S2 -t se si Lonsdeiano li 
tomi uni hi quanto i pt ILOISI medi 
di ivi toh in tonto ter/i sono molto 
su|xnor> a quelli Lflettuati ihi vti 
toh in conto proprio (219 km con 
tioaakni) 

I attivi' i degli oficratori in tonto 
proprio rapp'isenta quasi la meta 
del'a mcrte movimentata ( 1V5 mi 
lioni di tonnellate ma una quota 
mollo minore se espressa m 
tonn km) I analisi dei dati eviden 
zia due elementi di estremo interi s 
se II piiuio e costituito dal'a dinien 
sione tlel fLiiomeno degli operatoli 
•monoveiiolari- con qi.es'o termi 
ne si indiano gli operatori con un 
solo veicolo in propneta e un mas 
simo di due conducenti 

Questi •padroncini- nonostante 
siano pili numerosi dei trasportatori 
conto terzi -non monovcicolari' 
hanno d i se r t a to so'o 1 H milioni 
di tonnellate di m i n e pan al 28 1 
del toti't anche se in akune regio 
ni airrv ano a movunent ire il TO 1" 
dei beni (Lombardia Hnila To 
stana Manlio Calabria) La per 
tentu l'e di tras|x.>ito in 'i ninni di 
'olili km e molto p u b iss i so'o il 
7 a del totale in quin 'o quis'i 
opin ion compiono mesi amento 
trigitti pia brevi (oinunqie vii 
o|Hiiton ilio-invi in lui rapile 
sentano amor i i tlnieiio nunitri 
t l'Ili Ul t i UIUH I IO isistl nti d t l 
s t t tore 

Qui sto in un nio » n ' • in cui la 
l in i n d i di Ir ts[ < I 'O si ti,od fu t 

i t l l a i l ' i / o li di un i in ^ sOn if 

Traffico interno merci vettori nazionali (oltre 50 km) 
per modo di trasporto (percentuale di tonn. Km) 

Autotrasporto 
Ferrovia 
Navigazione 
Oleodotti 
Fraff areo 

1989 

62 43 
12,29 
19.61 
5,60 
0,02 

1990 

62,76 
12,34 
19,40 
548 
0.02 

Incremento 
1970-1990 

+ 157,4 
•̂  15,5 
f 30,0 
f 10,5 
+ 318 2 

Totale 100,00 100,00 + 81,7 

Trasporto merci 

Tonn. 
(milioni) 

Tonn /Km 
(miliardi) 

Conto terzi 

Conto proprio 

506 

433 

53,9 

46,1 

110 

24 

82,1 

17,9 

Operatori conto terzi 

Tonn 
(milioni) 

Tonn/km 
(miliardi) 

Monoveicolan 
Non monovetcolan 

Totale conto terzi 

143 
463 

506 

28,4 
71,6 

100,0 

22 
99 

111 

7,5 
92,5 

100,0 

I dab ira s|xin!izzazio'.ie e 'empi 
s l m i l i rishcdt optraton multi 
modali iis|xmsabih verso i piodut 
tori de 11 intt ro e n Io di t rasudo -d ì 
imita ì [init i in grado di cost ture 
entili a live I'o euro|xo l n i se tou 
d i m'orni •/ onc n'eiessan't i 
gnaulili | e r i orso a vuoto questo 

c'tiiiento incid" negativamente sul 
livei'o ih produzio 11 del si mzio e 
ioiii|x>rta un minor valore aggiunto 
[ t r l t imp'tst incon'o Itrzi Dilli 
n'cviziont Ist il t inerge the su 100 
km penorsi i h veicoli beri 50 1 so 
no i^rto-si a vuo't) Quts'o dito 
evidenzia quinto sn net issa rio ra 

.•iemalizzale 'a reti di acquisizione 
degli ordini di tras|X>rto ed il Sisto 
ma infonnati.o in nuxlo da ottime 
zarcladistnbuz'one 

Il comp'et.'incnto del menato 
interno commutano ihe ioni|X)rte 
ra la liberalizzazione de i movime nli 
delle meni e dei servizi rende indi 
lj/.onnb li la noigan'zzazionee ra 
zionali/z.izione del settore dei tra 
sporti L'in miriade di pitto'e e mi 
ero imprese nonostante 1 intenso 
autosfiuttamcnto non può soffrire 
un livello di servizi adeguato e non 
può esse re concorre nziale t on 1 ag 
gressrvi' ì del'e ìaiprtse straniere Si 
so nm ino tosi i di'etli di II t distor 
s oi e dtl scuore th t li 1 privilegiato 
il trasporto su gomma nspttto ag'i 
altri modi con prob't mi dovuti alla 
scarsa cibi enza de l'e strutturi" che 
costituiscono il trasmuto meni su 
strada II risultato di qui sti latton di 
delxi'ezzi dell impresa italiana e 
che negli ui'imi anni il tras|X)rto na 
ziona'e ha ptiso una notevo'e quo 
ta ti, menato a favore degli autotra 
S|Xirtaton esteri In bise al conto 
naziom'e dei tras|K>rti nel 1900 il 
bilancio itti tras|x)rti terrestn ha 
presentato un bilancio negativo di 
I 108 miliardi (quasi il l t in più del 
1JS9) La forte concorrenza subita 
dai vetton nazionali sul menato dei 
trasporti con I estero dimostra the 
I operatore trova convenienza a n 
volgersi ai vetton esten inoltre alla 
luco dilla normativa europea la 
crescita progressiva della penetra 
zione dei vettori stranieri sul merca 
to italiano sembra destinata a raf 
forza-i! Un ulteriore elemento mes 
so in luce dall indagine è la partito 
lare nlevanza del trasporto locale 
(convenzionalmente definito entro 
un raggio di 50 km dal luogo di cari 
co) Questo tipo di trasporto inte
ressa 111 milioni di tonnella'e di 
merce |>ari al 17 3 ' del totale Se 
misurato in termini di tonn km na 
turalrnente questo tipo di tras|X)rto 
rappresenta una percentuale molto 
in'cnore appena il 7 s del tota'e 

Infine v a nlev alo i uso delle infra 
strutture autostiadali da parte delle 
imprese di tras|x ito in conto terzi 
il S7< dei ehilomctn |X?riorsi dai 
veicoli ha ngmrihto !e autostrade 
Questo mostra il no'evo'e utilizzo di 
queste mfr istnittuie da parte dogli 
OjiLiatoii professionali nonché il 
notevole grido di v ira delle strut 
ture causilo da ,ti's'i tutoli tori 
untosi/) per la i tilk ttivita 

\itigianfm Pi ometti in Tunisia 

Se l'artigianato 
è pronto per la 
mondiali •MÈ%fà[% 

MAURO CASTAGNO 

In li id i Ilo i he le picco operando nel campo della coope 
li imprese italiane non razione con la Tuniiia, con quali 
soi o tagliate pe-1 inter risaltati? 
n !/•< nalt/zizi'in ' Proprio 'n questi giorni i tbnmo 
I ii inlianio le i/ierxle raggiunto un «v t< n k n o i ile clune 
ut .'imi as.,11 eihessi (Centrodiassis 'u/ l 'euntatunis-
t ' e lt i '-uzK'ni di no ìl't ptte-'i t n< lt i.n| rise t'> 
i ,'i st< » int(s i ' -i tali i 111 pitvtd i t' ' i ' •' ' di 

i fu 'n ti i t i (r-t II i uovi 'ttiio'i vj t un in.}-" i itti i 
n o Al di 11 di I v il n u soli! ' li 
ci' I | re v,t""i - t m ì d d ' i 

i i i l - i t i 

1 t I n i » r i / i r - 1 ' ' • ' 

, n i - i ti l i ' I 

s ' I . , • , 

N I i i b i qil li I 1 Vo'l 1 
t In | i | i l ' i iv I I - i 

1 lt I II I 1-

r t / 1 

i I • l i / 

llultiir t rimani -.tate ila tempo 

I i s I I 11 l ' i t 

• I I ni . Ili , 
l'ufi i vstri più priiisu in pri pò 

I 1 s ' , 1 ' • i ' o | ' 1 1 1 
, \ 1 11 l ' I I i l 1 , I ' I 

II 11 n| i . ' / ore li issis'm/a tei 
uitat.stoiiipagni'a ad un m'erven 
t i|iirille'o neliam|x>della forma 
/1 ut di I ìse ( addetti) i inanagt 
na'e Insomma il progetto punta al 
' i -i ih/zuzione di uni entro ih prò 
diizonep-o senedili altocontenu 
to formativo e di coopcrazione A 
b'ere dell iniziativa mimi è previ 
sia la fornitura di hard vsare e soft 
warc |x r h costruzione di una ban 
ca diti dtlle nuove tecnologie nel 
settore meccamo 

Immagino che, visto l'alto livello 
di cooperazione insito nel pro
getto vi *t*tt rivolti al Diaartl-
mento per la coopcrazione del 
ministero degli Esteri. 

Si solo che I es|ier.t nza latta è stata 
un pò deludente 

Perché? 
l'erri e snmo andati a sbattere con 
tio una st rie di os'xoli the noi- LI 
as|<ttiv imo tanto più i he invece 
da p irte del governo timisi,x> at>-
I i no tiova'o ima grandi s 'nsbm 
ia t itisj» uibi'i'a Sianit>s'ili |HLIM 
1'//iti da una vonfoitanti Itn't/za 
ti / i sn in 'ed il ministro dt gn 1-s'tn 
tt - ' ,i o nt '' i un f 'tt •' II ' i 
»! ( - [t | ' i d i , | 'I i* t ' n s ' . s s > 

s I M I s si i Ir i f ' n d i u n i j > 

j i ' ' ii-1 i i ' i 1 il I s | -i 

I i ì ' 11 i t o i I e ir i, 

l i i, i '* u i t* / " l i - i n o 

| i I sV | o l ' i I V i 1 1 1 i 

' . I S HI | I I I O fl(>| 1 i 

• II i I i li i ,i i rt 
^ F j t I I I | Il i l i 1 s p i Hi [ ) / ! 

) i | I 'I i i 11 il it ii-i U H M 

sptsso gli ostico!] di li[^ibiiiixi iti 
i o sono possi) h in quanto esisti 
unatirtaso'iov ilutazionedelit t a 
pinta di |>ezzi non marginati (iti 
sis't ma produttivo italiano di ideare 
e realizzare ven e propri progetti di 
sviluppo e di coopcrazione recipro
camente vantaggiosi 

E tra questi puzi imaiafio» Lei 
inserisce le piccole aziende e, in 
particolare, quelle artigiane? 

Proprio cosi la cultura del grande 
insediamento che sottintende la ti 
tata sottovalutazione risulta limitati 
va soprattutto se rapportata alle ca 
rattensriche del nostro apparato 
produttivo basato et me noto sul 
tessuto tonnettivo delle p^cole e 
medie imprese e alla partKoaIre 
appetibilità d ie esso presenta, non 
foss altro t h e pei la sua flessibilità 
a sistemi economici in via di cvo'u 
zioiici i mie quello tunisino 

Dunque, il progetto di etri abbia 
mo parlato e- solo d primo r'ella 
sene strategia di coopera/Ione 
economica con la Tunisia Per 
che non ci illustra brevemente le 
altre iniziative che avete in prò 
grammi' 

Ksi so o d vi i e l 11 un 11 i osti 
t il l I l II 1 | i t m i l li ' in I 
I . , . I i . ' ' ' , < ' 
s U H M I I n 

I empi di ri alu/azionc1 

S n i . I, Il v , s t | I i , 1 

H'It s 1 | l 1| [ n i I I , 1 | 

gli I I . I ( I l h ' i il ' I I / i ' 1 

I I i ' i 11 1 1 . i i l ' t u n | i n^ t i ti 

l o n , I 1/ 'I t t- 1 1/ i i d 1 11' ^ I l 

it lini o e pveo'- industrie tun su t 
indile set'on iltissi'eabbgliamtn 
to calzature o M trasfoimaziont 
agroindustriale III in generale 
comunque abbiamo avviato una fa 
se ili coo|>era/K)ne a 360 gradi che 
prevede non solo forniture ma assi 
sttnzd tecnica fonnaziont e tosti 
tuzionedijointvent ires 

CI sono gii fatti concreti in pro
posito? 

C è innanzitutto un progetto tra al 
cune imprese italiane e tunisine 
poi vorrei ricordare altre ipotesi per 
la realizzazione di jomt ventures nel 
campo delle attrezzature biomedi 
cali e della trasformazione del su 
ghero Suquest ultimopuntovalela 
|x;na di spendere due parole per 
che. con esso puntiamo a risolvere il 
problema di salvaguardare la gros 
sa espcnenza di akune aziende 
aziende sarde il.e hanno difficolta 
doterm natt da un i v irsa ilisjxini 
b li! i di ri'a'ene pn-ut I n u''tnore 
spinta sulle sir iJ- de||,i iex»(xra 
/ l o n t t o n h Fi,[usuili >Tthbe»eni 
ii il il i lossiiii'i iiKontio elio avrò 
mo n m ! iiiinis'io tunisino d t ' ' i 
Munì i/ 11 pio*, ss i i'i i li ' 
I i m p i i ( 

Sco|«)deII incoiilr!)1 

\l , Il '' I i p | n I |« s il II 
i 'I i o ' ' i tt i l t il, s ir ì ( o 
tu imi l isi itii,i i il t J V I I ' I 'il 

n s i I i q i u s t i l ve s ni o j u 
t ' u I '• l ' igni, I ili i l i il < 
s ' i f i ' it i d t' ^i n i l i " lui s i i il 
i ig 11 / / r t u i 111 i i di 1 p n in i n i 
ti l'i d l 'i n n (ili I'- n ì l l l l isl 

L C A S O 
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V Il ministero delle Finanze sta per 
rendere noti i dati delle dichiarazioni dei re 

presentate dai contribuenti nel 1990; da que? 
stanno venendo fuori risultati clamorosi che ribaltano l'idea di una piccola impresa evasore list 

I l fi t i n t i i ino In imo il 
I " no l i n i l'uni mo 
g'i ul m i d iti e ho il mi 
i i is 'eioii ' i h i m / i st i 
| t r n i ' ri i ti n i 'ivi 

mmm a'V d i hi ir i/1 ni dt i 
rtd liti prtsiili 't .In tomi I utiit 
i t i l'I Kit riferii i.ii nddi'i it 1I1//1 
ti nel l ' is) s tr ut ul t 11 ninni bi 
tu l'e -ubili b in II i he I ' he q il 
sta vii1'ì conte ii i d i'i di 411 d ni 
ti r< v stilisti- o (),i, st viri 1 li 
in tggoiinov ti i l i S_M 1 i;,i/)Kv; 
e in ^r ido di ,n , i, n 1 ^nn ' i 
r iniio pio) no 1 n ld 1 lt I, • ij -i 
s' \< 1 vediamo ni di 1 ^ i d i li 
sili in 1 I d i ' u lib >r i'i ti ili Allibi 1 
li r I u'in ìio-i'i ni'i i n i lite 't no 
l'/ii nlitiVi 1 J7 7 A ?s? eo i'n 
b nn'i i be Innno piesr t ito 11 di 
ibi 1 ì/ion di 1 11 11 ti 1 ino |f 11 
7j 1 11 UH 11 f 1 di ' l l i |x l 1 
l'i Is ' l lnl inutili < Il II I l 11 ! I o 
tlu il nato r-ildi'iimpo il 'i"or ti 
li Ss'l'l^ 1 soi e' 1 di | irso 1 the 
li ini o presili, iti 11' 1 o 1- o7'Vlii 
lt 2_'7V1Ì v« e t n i e ' is 11 o I li 
peg presentando il modi l'oTt-'l hi 
I rcvt si natta del totale di 1 tonto 
Imi ili taluni sogniti i n in l iu tu 
'ealli,n|xjs'/ioncd -etti 

\ll interno dtl n d 1 to lipcf di 
ninni ito mi l'i '') 111 tuttoaJsm li 
imi udì) app ut no in t ilo il ledili 
to igraiioedial t . 1 hsii'o 1 1 (> 1 
t quello ilomint i'o ( 0 7 ) in 
emisi gueriA.i dt 11 u ris della r os'r i 
.igntoltur.1 Stazn n «rio (10 5i n 
S|x.t'o al I18S) si di nostra il reddi 
to i h I ivoro dipendente mentre in 
sens'b Io aumento appare il reddito 
d 1 fabbricati ( 1S S' ) sia in rela 
zinne ali aumento dei valori delle 
rendile titastdli t ! e comi tffet'o 
dei rei enti condoni che hanno fat 
to imi n'ero nur -\ m issa iui|xmi 
b ' e I aumento più ni ircatoè tutta 
vii quel'odell ini|xmib'le Irpcf n'o 
nto alle imprtse the passi d i 
fi l'IS iml'iidi del l 'IsSai tófivb 
nul ardi dellSI ton un intreineiito 
del 21 7 late aumento atiompa 
gii ito iwialtroda un itiest ita sigili 
hi atri a di iredd tuli] utecipazio it 
(sniiluii'lnrdi - l bb 1 e dovuta 
prt valenti mente ai ridditi dell un 
presi minore Qi.is'i 1,1,11111 son-i 
passati m un solo anno d 1 20bS'i 
miliardi a 26 3M ton un balzo dtl 
27 S Ti mito ani hi conto dei reti 
diti da lavoro autonomo nel |ierio 
do l'iM .S'iileomp'essodii icd liti 
tiivorsi dal hvoro di|R udente e d 1 
npi ta l t (fabbitati o utro) 1 tri 

Dal «libro bianco» 
spunta il 
forfait dei miracoli 
ANTONIOGIANCANE 

StlU'l 

un ' 
p i '1 

in Irpi ' d t i I v7 7 
le lil i l ' o 

|x 1 u n t o 
d i 111 1 1 

11 ' 1 ul sti| trn-L a qutl 'o 
ii , 1 il 11 retili ti \ mostante ta'c 
t l u o-i ( ixp'oit 11 tntileiHla ba 
e I |n f 1011 ini 1 ìdcsseredett uni 

11 i'o 11 pn . i'i nza dai redditi d i 11 
vi ro d | i ndiiitt " I S T ) mi ntre 
i n inp 1 s snd i in ld *i da impresa 

pirtet 1 vio ìt e ' ivoio uìonon o 
non •• i|< ri il ven'i ( i r i t n t u 11 li 
sci rsi, cainb 1 si si prendo in tsa 
me I ll )- ini|)Osti the surroga nel 
nos'to sis't ma fise ale h tassaz 01 e-
patri'iio l'alo ni l'i quale 1 redditi 
duupr is i occupano il 71 5S del 
totale iljlla b ist mi|X)nibi!e men 
tre qucl'o il a fabbnca'i eopre solo il 
22 11-

\!a torniamo alle imprese minori 
the sembrano aver finanziato quasi 
da so'e il boom del gettito fiscale 
dtgli ultimi anri A spiegare tale ri 
sul'ito sta 11 nuova normativa in 
tnxlntta proprio nel 1989 e nfonta 
alle imp-c . minori e a'Ie attivi! i di 
hvoro an'onomo |x;r la determina 
zione 'orfeltar.a del redd'to II for 
f ut ipplitato ,u suggelli fiscali con 
reddi'o l'i'tnore a 1S mi' 011 o st 1 
to affi mi a'o da un i pccola rivo'u 
/ioned- llattcrtamiii'ofiseale So 
no st iti mfatti introdotti 1 cosiddetti 
lo-fkttnt i di tongiuita ed 1 co-ffi 
t tnti | rt siintivi ihl rtdtlito In altri 
ttimiii. linsjKrito sucitsso di 1 
nostri .gliosthusttrs tiscah san btx-
do nto ali effetto dcterren't dei 
n invi meccanismi .m'ornatisi ( tu 
siti su nitori oggettivi) |>er rito 
stili 'e il rt ddito d- II impresa o de I 
livori) au'onomo n 1 rt ' t ssom'e 
Basta d aMia parie il ire un ott Ina!» 
al hello dei redditi dille imp-iso 
minori a raff-o.ito 1011 quelli delle 
imprese maggiori a l i tami di t ii 

Uno studio della Confesercenti 

E il commercio 
nel '92 darà 
20mila miliardi 

labiut 1 iidiii I-M 
\ i 1 si t me liti strvi/i (ts t i i'o 1 

1 riti -o) ni 1 sedi o il reddito me 
dodtiK- 122nula inipitse -foiftUa 
n ( 15 1 nuli un imi n 11 e re a p i 
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